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Riconosciuta la giustezza delle richieste presentate dal PCI 
» 

Riduzione sostanziale dell'IVA 
all'esame del ministero Finanze 
L'esenzione per le piccole imprese verrebbe aumentata da 5 a 21 milioni di fatturato - Generici propositi di sgravio per alimen
tari e beni di prima necessità - Manovre per mantenere la tassazione sugli assegni familiari snaturando l'integrazione di reddito 

Morirono in 18 al largo della Sardegna 

7 incriminati per il 
naufragio del «Fusina» 

Accertate dal magistrato gravi responsabilità 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 12 

Il sostituto procuratore del
la repubblica rìi Cagliari, Al
tieri. ha incriminato sette per
sone per il naufragio del mer
cantile « Fusina ». di 2706 ton
nellate di stazza, affondato al 
largo della costa sarda la not
te del ltì gennaio 1970. Nel nau
fragio morirono 18 persone e 
si sal\ò solo il cameriere di 
bordo, Ugo Frcguja. che a nuo
to riuscì a raggiungere la 
costa. 

Il magistrato, a conclusione 
di una lunga istruttoria e in 
base alle risultanze di alcune 
perizie tecniche, ha incrimina
to per naufragio colposo e omi
cidio plurimo il direttore del
la società armatrice. Luigi Ma
rio Borsani. di 43 anni, di Mi
lano; il comandante della ca
pitaneria di porto di Portove-
sme (Cagliari), Franco Pitis; 
l'incaricato de! registro nava
le. Erasmo Di Sarcina. e i 
funzionari della società Monte-
poni-Monte\ occhio Mario Spi-
nas, Renato Guerriero, Mario 
Honnorat e Giuseppe Parisi. 

Il comandante Pistis, inol
tre. è accusato di falso in 
scrittura privata; egli avrebbe 
alterato in un documento la 
indicazione del grado di umi
dità del minerale caricato sul 
mercantile. Borsani è anche 
accusato di simulazione di rea
to per aver denunciato un fur
to nella sede della società ar
matrice del « Fusina » due 
giorni dopo il naufragio. In 
(niella occasione scomparvero 
importanti documenti relativi 
al mercantile. 

Il « Fusina » era partito da 
Portove.sme, con un carico di 
3940 tonnellate di blenda flot
tata, diretto a Porto Marghe-
ra alle 21,15 del 16 gennaio del 
1970. Affondò un'ora più tardi 
per un improvviso spostamento 
del carico, lo « SOS » lanciato 
dal « Fusina » prima di affon 
dare non fu raccolto da nes
suna stazione radio. La noti
zia del naufragio si apprese 
solo nel tardo pomeriggio del 
18 gennaio, quando un pesca
tore trovò .semisvenuto in una 
casupola abbandonata il came
riere Freguja. 

Grave iniziativa della Confcommercio 

Minacciata la serrata 
dei negozi alimentari 

Le chiusure dovrebbero aver luogo dal 18 al 23 

La federazione alimentari
sti aderente alla Confcom
mercio ha comunicato Ieri di 
aver deciso la chiusura dei 
negozi in forma articolata dal 
18 al 23 febbraio. 

Questa notizia era stata pre
ceduta dalla decisione presa 
dalla stessa organizzazione 
per la serrata dei negozi ali
mentari del Veneto e del Pie
monte, sempre nel quadro 
della « settimana » di cui so
pra. 

La federazione alimentari
sti della Confcommercio. inol
tre, ha minacciato la chiusu
ra degli esercizi in tutta Ita
lia « alla data e per la dura
ta che saranno stabilite ». 
Nello stesso tempo la Conf
commercio, come tale, ha in
detto per il 28 febbraio una 
non meglio precisata « assem
blea nazionale straordinaria 
dell'organizzazione » da tener
si a Roma. 

Queste notizie sono gravi e 
bisogna dirlo francamente. 
La situazione del commercio 
al dettaglio, a seguito dei 
continui rincari delle merci 
alla fonte (produzione e in
grosso) è ovviamente diventa

ta difficile, ma proclamare 
una serrata dei negozi ali
mentari per alcuni giorni, o 
addirittura per una settima
na, significa non rendersi con
to delle ripercussioni che una 
simile decisione può provoca
re nel Paese, fra le masse 
consumatrici e popolari, e a 
danno degli stessi dettaglian
ti. Proteste di questo genere 
possono determinare reazioni 
molto pericolose, anche per
ché il malcontento che esse 
inevitabilmente susciterebbero 
verrebbe certamente sfrutta
to da forze eversive e fasciste 

L'intero movimento demo
cratico, una parte delle stes
se forze governative, i sinda
cati del lavoratori, le coope
rative e la organizzazione de
mocratica del piccoli e medi 
commercianti (Confesercenti) 
si batono da tempo per otte
nere controlli manovrati del 
prezzi all'origine, per verifica
re effettivamente I costi pro
duttivi, per istituire prezzi po
litici sul generi essenziali, as
sicurando al dettaglio un giu
sto guadagno. Questa è la via 
da battere. Queste sono le ri
vendicazioni 

Aperto il convegno organizzato dalla Chiesa nella capitale 

IL DI AMMINISTRARE DC 
ALL'ORIGINE DEI MALI DI ROMA 

I lavori alla presenza di rappresentanze politiche e sindac 
una gestione profondamente diversa dell'amministrazione 

ali - Casa, sanità, scuola: le ire piaghe della ciltà - Occorre 
pubblica • Le relazioni del sociologo De Rita e di padre Riva 

Annunciato e voluto dal car
dinale vicario, Ugo Poletti, 
malgrado non poche resisten
ze interne della chiesa roma
na e l'opposizione della de
stra cattolica operante den
tro e fuori della Democrazia 
cristiana, il convegno su « la 
responsabilità dei cristiani di 
fronte alle attese di carità e 
giustizia nella diocesi di Ro
ma » ha preso l'avvio ieri po
meriggio nella basilica di San 
Giovanni in Laterano -con la 
partecipazione di migliaia di 
persone, di forze politicne, 
sindacali, culturali ed eccle
siali della città. I lavori so
no stati aperti dalle relazio
ni del sociologo Giuseppe De 
Rita e del teologo Clemente 
Riva. 

La prima cosa che bisogna 
fare — ha esordito il dr. De 
Rita presentando una sintesi 
del lavoro di ricerca svolto 
da un gruppo di studio del vi
cariato — è di partire dalia 
attuale realtà sociale di Ro
ma per poter dare una pro
spettiva profondamente diver

sa al modo di gestire e di 
vivere di questa città. 

Affrontando per primo il 
problema della casa a Roma, 
il dr. De Rita ha osservato 
che esso a non è soltanto il 
problema delle baracche e 
delie borgate » ma investe il 
modo stesso di concepire la 
casa che. finora. « non è sta
ta considerata nella sua fun
zione di servizio sociale ». 

Infatti. « Il mercato privato 
ha seguito una linea di offer
ta di case di medio alto livel
lo. volto a soddisfare una do
manda non certo di tipo po
polare». A Roma esistono 64 
mila abitazioni sfitte, mentre 
l'intervento pubblico, nell'ulti
mo decennio, è riuscito a 
realizzare soltanto 4590 allog
gi in confronto ad un fabbi
sogno di 270mila alloggi. 

Meccanismi analoghi si pos
sono riscontrare nel settore 
della sanità. Citando i dati 
dell'ufficio di igiene di Roma, 
De Rita ha rilevato il perma
nere nella città di percentua
li alte di tubercolosi (li 15 per 

Legge regionale in Toscana 

8 miliardi e 760 milioni 
per il diritto allo studio 
Lo stanziamento servirà per mense, biblioteche, 
trasporti, presalari - Solo la Democrazia cristiana 

e i fascisti hanno votato contro 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 12 

11 Consiglio reg-.onale ha ap 
provato la proposta di legge 
di iniziativa della giunta che 
stabilisce gii « interventi per 
il diritto alio studio e la de
lega delle relat-.ve funz.oni agli 
Enti locali ». Si tratta, cioè, 
della prima legge di delega di 
settore che la Regione toscana 
ha predisposto per il potenzia
mento e il rinnovamento della 
scuola pubblica. Hanno votato 
A favore di questa legge J 
gruppi che sostengono la mag
gioranza (PCI, PSI. PdUP) e 
sì sono astenuti i rappresen
tanti del PRI, PSDI e PLI. 
So!o la DC ed il MSI hanno 
votato contro. 

Non solo l'es.to della vota
zione — che ha visto, come 
si è detto l'astens.one di tre 
partiti delia minoranza — ma 
le motivazioni dei d.versi 
gruppi politici hanno sottoli
neato l'isolamento in cui e 
venuta a trovarsi la DC. la 
quale ha assunto di fronte a 
questa legge un-i posi
zione chiusa, arretrata, di ri
fiuto delle stosse cs'gcnze di 
rinnovamento della scuola che 
aono proprie anche di lar
ghi settori del mondo ratto-
Ileo. 

Pur sottolineando critica-
< pen t e alcuni aspetti della leg-

fa, 1 rappresentanti del PRI, 

del PLI e del PSDI hanno 
accentuato il rilievo che que
sta v.ene ad assumere nella 
situazione attuale criticando le 
posiz.oni strumentali assunte 
nella fattispecie dal gruppo 
de che ha preferito farne il 
terreno di scontro di una bat
taglia più generale, che trae 
motivo da ragioni estranee 
all'argomento in discussione. 
Non sono mancati infatti ri
chiami e riferimenti alla com
pagna per il divorz-'o. 

Con questa legge di delega 
la Reg.one si propone di dare 
concretezza al dettato costi
tuzionale per lo sviluppo ed 
il rinnovamento della scuola 
pubblica, 
La legge, che si compone dt 

trenta articoli, affida agli Enti 
locali (Comuni, Province, con
sorzi, comunità montane) li 
compito di garantire lo svi
luppo della scuola pubblica, 
dalia materna ai corsi pro
fessionali, promuvendo la ge
stione sociale, il tempo pieno. 
la sperimentazione. Per rea
lizzare questi obiettivi vi è un 
impegno di spesa di 8 miliardi 
e 760 milioni per i servizi di 
b.biioteca, di mensa, di tra
sporto, per il pre-salario agli 
studenti che frequentano i 
corsi professionali. 

Si tratta di una legge inno
vatrice che tuttavia tiene con
to della realtà attuale della 
scuola. 

cento dei casi registrati in 
Italia), di malaria, di epati
te virale (il 7 per cento del 
totale nazionale), di febbre 
tifoidea, di paratifo, di menin
gite cerebro-spinale. 

Quanto alla situazione ospe
daliera. De Rita ha detto che, 
nel '71. il comune di Roma 
disponeva per ogni 100 mila 
abitanti di 334 posti letto in 
clinica privata e di 733 in 
ospedali pubblici, mentre gli 
ìndici rispettivi per l'Itai'a 
erano di 882 posti letto pub
blici e solo 175 in cliniche 
private. Ed ecco la conclusio
ne: « il tessuto sanitario ro 
mano vede quindi la presen
za preoccupante dell'interven
to privato non in parallelo 
ad una organizzazione pub 
blica ma con funzione di svi
luppo alternativo alla medici
na pubblica ». 

Ancne la scuola a Roma — 
ha rilevato ancora De Rita 
— « presenta inaici signit na
tivi di privatizzazione ». Nel 
1972 la percentuale degli alun 
ni di scuo.e private a Roma 
è stata di: 8y,6 per cento a 
livello della scuo-a materna 
(81,6 per cento in totale in 
Itaiia); 18,1 per cento nelie 
scuoie elementari (4.9 per 
cento in Italia); 10.2 per cen
to nelle medie (4,3 per cento 
in Italia); 13,8 per cento nel
le scuole superiori (9,8 per 
cento in liana). Va mo.tre 
osservato che nel '73 la scuo
la materna statale in Italia 
contava 53 alunni per ogni 
10 mila abitanti, mentre a 
Roma ne contava 29 per ogni 
10 mila abitanti. 

Gli altri dati forniti da De 
Rita riguardano « la scarsa 
presenza lemmimle miia lor-
za lavoro umana » a Roma 
uè casalmgne sono il 3t> per 
cento a partire dai 14 anni 
in su) e la grande difficolta 
per i giovani a trovare un la
voro qualsiasi e un lavoio m 
rapporto al titolo di stud.o. 
Enorme è ia sottoccupaz.o-
ne. L'occupazione agricola toc 
ca appena 1*1,5 per cento. A 
tutto questo si aggiunga la 
mancanza di parchi, di cen 
tri sportivi, di trasporti per 
cui »i modo di vivere e di
sumano. 

Come uscire da questa si
tuazione? Non c'è che un 
modo — ha risposto il se
condo relatore, Padre Riva: 
« occorre una inversione di 
tendenza. Non si può più par
lare di miglioramento della 
situazione, occorre pensare a 
un cambiamento di imposta
zione della vita sociale politi 
ca ed economica ». 

Padre Riva ha, quindi, spie 
gato i mali morali e socia 
h di quei cristiani che finora 
hanno amministrato Roma: 1» 
i cattolici rorr.i.i! hanno «scar
so senso comunitario »>; 2) es 
si non hanno saputo elabo
rare « una sena ed organica 
politica della casa, del lavo
ro, dell'industria, della scuo
la, della sanità, dell'assisten
za »; 3) essi si sono fatti con
taminare dal amale dei favo
ritismi e del clientelismo»; 
4) hanno avuto «paura e la 

impreparazione per un leale 
confronto politico fra le parti, 
basato su contenuti politici -, 
sociali »; 5) occorre che essi 
riconoscano le proprie respon

sabilità perchè « certe negligen
ze e certe paure un giorno o 
l'altro si pagano e una situa
zione grave può diventare 
esplosiva ». 

Dopo aver rilevato che « la 
. demagogia, il populismo, il 

vittimismo, in quanto espres
sione di infantilismi sociali, 
non risolvono il problema », 
Padre Riva ha cosi concluso: 
poiché « il groviglio e gli squi
libri della realtà sociale ro
mana sono siati causati da
gli uomini » o questi si « con
vertono » nel senso che cam
biano mentalità, oppure devo
no lasciare il posto ad altri 
uomini. 

Il convegno proseguirà 1 la
vori con dibattiti che si svol
ge Unno in 9 punti di Roma 
nei giorni 13 e 14 e si con
cluderà il 15 pomeriggio nella 
basilica di S. Giovanni con un 
discorso conclusivo del cardi
nale Potetti. 

Paolo VI, in un messaggio 
al convegno, ha auspicato che 
esso sia « motivo di riflessio
ne e di stimolo » per ì cri
stiani impegnati a favorire 
una società fondata sulla 
giustizia. 

Alceste Santini 

Una nota dell'Agenzia Italia 
informa che presso il ministe
ro delle Finanze si sta predi
sponendo il progetto di de
creto delegato per la revisio
ne della legge istitutiva del
l'Imposta sul valore aggiunto. 
I cardini della revisione sono 
due: esenzione dall'IVA per 
le piccolissime imprese, per 
le quali rappresenta un co
stoso impaccio amministrati
vo, e spostamento del prelie
vo dal generi di prima neces
sità a quelli di lusso. Sul 
primo punto si apprende che 
il ministero avrebbe raggiun
to finalmente la convinzione 
che sottoporre a imposta i 
piccoli fatturati è stato un 
costoso errore: l'obbligo del 
versamento dell'IVA. attual
mente richiesto a partire da 
5 milioni di fatturato, verreb
be quindi stabilito a partire 
da 21 milioni di lire. Riguar
do alle aliquote, Invece, si 
parla di aggravio per i pro
dotti di lusso ma non di ri
duzioni ed esenzioni per gli 
alimentari, il vestiario, i ser
vizi pubblici e altre merci o 
servizi di prima necessità. 

Queste notizie pongono In 
evidenza alcuni fatti di estre
ma gravità:. 

L'esenzione delle imprese fa
miliari è stata proposta dal 

PCI dall'Inizio della discussio
ne parlamentare e fu oggetto 
di una lunga pressione orga
nizzata dalla Confesercenti e 
dalla Confederazione naziona
le dell'artigianato. Ugualmen
te vasta è stata l'opposizione 
alle aliquote sui generi di 
prima necessità. L'aver rifiu
tato il proporzionamento del
l'IVA alle esigenze dell'econo
mia e della società italiana è 
costato non solo un aumento 
aggiuntivo dell'1-2^ dei prez
zi ma anche la riduzione di 
mercato di sbocco per alcuni 
prodotti e perdita di efficien
za (per aggravio di costi) per 
centinaia di migliaia di pic
cole imprese. E' vero che a 
sostenere quella linea fu il 
governo Andreotti. La revisio
ne dell'IVA era tuttavia pos
sibile fin da settembre quan
do gli effetti negativi furono 
manifesti anche ai ciechi, com
presa unti vasta area di eva
sioni all'obbligo, specialmen
te nel Mezzogiorno. Una pro
posta di legge del PCI. inoltre, 
è stata presentata fin dal
l'estate scorsa in Parlamento. 

Non solo: ora che si ritie
ne possibile una scelta diver
sa. perché non utilizzarla per 
stimolare la ripresa economi
ca e combattere il carovita? 
Per questo uso occorre: 1) 
varare subito la revisione, 
senza perdere tempo; 2) in
cludere finalmente quella sca
la mobile del limite esente. 
da aumentare annualmente 
in proporzione all'aumento dei 
prezzi, che oggi corrisponde 
alla logica economica ed ha 
soltanto la colpa di essere in
visa ai vecchi manipolatori 
del sistema fiscale. 

Un'altra notizia è stata da
ta dall'AGI. di senso opposto* 
il governo non sgraverebbe 
gli assegni familiari dalle im
poste ma vorrebbe cogliere 
l'occasione per trasformarli in 
uno strumento fiscale, toglien
do l'aggravio fiscale soltanto 
alle famiglie con meno di 
2-3 milioni di reddito. L'accor
do sindacale sulla unificazio
ne della misura degli assegni 
verrebbe stracciato un'altra 
volta allo scopo di prevenire 
un'evoluzione degli assegni 
familiari in una percentuale 
del salario medio, comoonen-
te del « pacchetto » delle mi
sure per attuare il diritto al
lo studio, cioè in un'istituto 
che unifichi sotto questo pro
filo i lavoratori dipendenti e 
gli « autonomi ». la classe ope
raia ed il ceto medio. Lo sco
po della manovra proposta 
non è certo di rendere più ef
ficaci economicamente gli as
segni familiari; essa mira sol
tanto ad allargare i motivi di 
divisione fra i lavoratori sul 
piano fiscale. 

Un'intervista a « Il Mondo » 

La vedova: «Feltrinelli 
è stato assassinato» 

MILANO. 12 
Nel numero che esce doma

ni nelle edicole « Il Mondo » 
pubblicherà una intervista 
con Inge Schoental. la terza 
moglie dell'editore Feltrinelli 
trovato cadavere due anni fa 
sotto il traliccio di Segrate. 

Alla domanda se ritenga an
cora che Feltrinelli sia stato 
assassinato, essa ha sostan
zialmente riaffermato quanto 
già aveva detto all'indomani 
della tragedia: «Che cosa sia 
realmente accaduto quella 
notte, resta un mistero. Non 
solo per noi, ma per tutti co
loro che hanno seguito da 
vicino la vicenda. Per quanto 
mi riguarda in questi ultimi 
mesi, in queste ultime setti
mane, anche in considerazio
ne di quello che sta accaden
do in Italia, mi sono defini
tivamente convinta che Gian 
giacomo è stato assassinalo ». 

La signora Inge informa. 
poi, che da parte della fami-

?;lia dello scomparso sono sta-
e condotte «indagini priva

te, che non sono ancora con
cluse». Non vengono, peral
tro, fornite precisazioni. 

A proposito, Infine, dell'in
chiesta In corso svolta dagli 
Inquirenti, la vedova Feltri

nelli afferma: «Ho il massi
mo rispetto per i magistrati, 
che si danno da fare, e cer
cano di fare luce sulla vicen
da. Ma loro hanno la loro 
versione, e io ho la mia. Le 
nostre opinioni divergono to
talmente ». 

Sospesa 

la vendita 

del Castello 

di Mussomeii 
PALERMO. 12. 

Il tribunale civile di Calta
n ise t ta ha ordinato la so
spensione della vendita alla 
asta del Castello trecentesco 
di Mussomeli, già indetta per 
venerd prossimo su una base 
di 46 milioni e mezzo. 

Il provvedimento è stato di
sposto in accoglimento della 
richiesta presentata da una 
delle parti nella causa che 
aveva dato origine alla deci* 
sione dell'incanta 

Un «mini inceneritore» che 
elimina rifiuti solidi e 

liquidi ma senza produrre 
alcun inquinamento 

Eliminare i rifiuti, solidi e liquidi, 
non è il solo problema: si tratta 
anche di non produrre nuove scorie di 
inquinamento dell'aria e dell'acqua. 

Gli impianti di incenerimento di 
grosse dimensioni soddisfano già da 
tempo le esigenze dei grandi centri 
industriali e residenziali, ma per le 
altre situazioni? Il «mini inceneritore» 
delia « Consumai » è adatto soprattutto 
nei comuni di turismo stagionale, nei 
campings, nei complessi ospedalieri, 
e in tutti i casi in cui le minori 
dimensioni e le più basse spese di 
gestione non devono significare però 
inferiori prestazioni tecniche. 

Niente rifiuti, ma niente inquinamenti. 

Ufficio consulenza e progettazioni 

ing. Celli & C. Viale Bianco Maria, 33 
Tel. 79.94.52-78.18.76 - 20122 MILANO 

Uno dei numerosi impianti disponibili di inceneritore e Consumat » dell'impresa Celli di Milano. 

Il problema dell'incenerimento dei ri
fiuti, solidi e liquidi, non riguarda più 
solamente i grandi centri industriali e ' 
residenziali. Con esso si devono misu
rare anche le Amministrazioni dei pic
coli Comuni, e gli organismi dirigenti 
di grandi complessi ospedalieri, turi
stici (campings, ristoranti ecc.), com
merciali e insediativi. 

Infatti, le esigenze produttive e com
merciali da un lato e una più diffusa 
sensibilità alle tecniche anti-inquina-
mento dall'altro, hanno esteso l'inte
resse nei confronti degli inceneritoli 
che non solo eliminano ogni sorta di 
rifiuti, ma anche ogni forma di inqui
namento del suolo e delle acque. La 
tecnica più moderna, posta di fronte a 
questa duplice esigenza — eliminare i 
rifiuti senza produrre nuove scorie in
quinanti — ha fornito risposte estre
mamente interessanti. 

Del resto la coscienza della gravità 
dei pericoli insiti nel sempre più alto 
tasso di inquinamento dell'aria, della 
terra, e dell'acqua è da tempo uscita 
dai simposi scientifici e di studio per 
diventare elemento di preoccupazione 
e di dibattito dell'opinione pubblica e 
dell'uomo della strada. 

Così sono diventate notizie familiari 
e consuete quelle che, attraverso i mez
zi di informazione, indicano a tutti i 
cittadini le realizzazioni per la purifi
cazione delle acque del mare dove po
tranno trascorrere vacanze più salu
bri, o gli impianti per la depurazione 
dei fumi tossici prodotti dalle indu
strie o dagli impianti di riscaldamento. 
E allo stesso modo familiari sono di
venute le immagini di complessi mac
chinari che hanno lo scopo comune di 
eliminare tutte quelle forme di inqui
namento che, esperti e studiosi hanno 
da tempo indicato come uno dei più 
agguerriti e pericolosi nemici dell in

tera umanità. 
E* all'interno di questo impegno ge

nerale per la tutela dell'ambiente na
turale e della salute degli uomini che 
si colloca anche la questione dell'eli
minazione dei rifiuti. Per prime si sono 
interessate del problema le Ammini
strazioni dei grandi centri urbani: nelle 
metropoli e nelle grandi città la solu
zione del problema dell'eliminazione 
dei rifiuti — come dimostrano dram
maticamente anche le recenti epidemie 
che hanno sconvolto importanti centri 
come Napoli — è fondamentale per ga
rantire condizioni igieniche e civili di 
sicurezza alle popolazioni. I grandi in
ceneritori, posti in genere nella cintura 
delle città, sono diventati così un ele
mento quasi «naturale» del paesaggio 
urbano, come le ciminiere delle fab
briche. la rete dei trasporti pubblici 
o le antenne della televisione. 

Su questa strada, più lentamente ma 
con eguale impegno, si sono mosse 
successivamente anche le Amministra
zioni dei piccoli centri: costituendo 
consorzi tra numerosi Comuni limitrofi 
— che da soli non potevano assumersi 
l'onere finanziario — hanno realizzato 
inceneritori che soddisfano contempo
raneamente le esigenze delle popola
zioni di vaste zone territoriali. 

Ma non è ancora sufficiente: ci sono 
ancora situazioni e problemi parzial
mente irrisolti. Facciamo solo qualche 
esempio. Un piccolo Comune maritti
mo, la cui popolazione residente si tri
plica o si quadruplica solo in corri
spondenza della stagione estiva ha in
teresse ad adottare impianti di elimi
nazione di rifiuti solo in certi periodi 
dell'anno; o comunque impianti che 
abbiano un ritmo di incenerimento 
«regolabile» con le diverse esigenze in 
corrispondenza alla maggiore o minore 
presenza di popolazione. 

Un altro esempio. Il campeggio è di
ventato — un po' per gusto, un po' 
per esigenza di fronte ai costi crescenti 
dei soggiorni alberghieri — un modo 
sempre più diffuso per trascorrere le 
vacanze. Le aree attrezzate per i cam
ping sono, nel nostro Paese, ancora 
scarse in confronto alla sempre mag
gior richiesta del pubblico. Assai spes
so, poi, una delle difficoltà maggiori 
cui far fronte è quella dell'eliminazione 
dei rifiuti. Giustamente I campeggia
tori ed i turisti sono sempre meno 
disposti a prendere il sole o a prepa
rare il pranzo accanto a sacchi di 
spazzatura. 

In questi casi — ed in molti altri 
simili che si potrebbero elencare — la 
soluzione ideale sarebbe quella di un 
inceneritore «su misura»: facilmente 
installabile e trasportabile, dai limitati 
costi di gestione, in grado di far fronte 
ad una richiesta che è inferiore a quel
la dei grandi centri urbani o delle 
grandi industrie, ma non per questo 
trascurabile. 

E ' a queste esigenze che si indirizza 
l'inceneritore «Consumat» dell'impresa 
Celli di Milano, le cui caratteristiche 
lo rendono adatto soprattutto a quelle 
situazioni in cui — per ragioni di costi 
o di difficoltà di insediamento — è im
possibile realizzare le strutture di un 
grande inceneritore. Un « mini-incene
ritore », dunque, per il quale le minori " 
dimensioni e le più basse spese di ge
stione non significano però inferiori 
prestazioni tecniche. Il funzionamento 
degli inceneritori «Consumat» si basa 
su un principio molto semplice: la ca
mera di combustione è infatti doppia 
così che la prima elimina tutti i rifiuti 
solidi (tranne quelli ferrosi), mentre 
la seconda elimina fumi ed odori della 
prima combustione. Quindi, niente ri
fiuti e niente inquinamenti. 
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